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L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, con la proposta n. 887 del 2016, ricorda che 

la L.R. 8 agosto 2006, n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle funzioni in agricoltura. 

Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna”, ha istituito, tra 

le altre, l’Agenzia LAORE Sardegna. 

Ricorda inoltre che la L.R. 15.5.1995, n. 14 denominata “Indirizzo, controllo, vigilanza e tutela sugli 

enti, istituti ed aziende regionali”, all’art. 3, elenca quali categorie di atti siano da sottoporre a 

controllo preventivo di legittimità e di merito ed all’art. 4 quale sia la relativa procedura di controllo. 

Tale procedura prevede (comma 2 primo capoverso) che le deliberazioni (determinazioni) 

“sottoposte al controllo diventano esecutive qualora l'Assessore competente, entro venti giorni dal 

loro ricevimento, non abbia sottoposto alla Giunta regionale la proposta di annullamento, dandone 

contestuale notizia all'ente proponente.” 

Ricorda ancora che l’art. 1, comma 23, della L.R. 28.12.2009, n. 5 ha esteso il controllo in 

argomento ad ulteriori atti non elencati dal predetto art. 3 della L.R. n. 14/1995. 

La deliberazione della Giunta regionale n. 21/44 del 3.6.2010 concernente “Legge regionale 28 

dicembre 2009, n. 5, art. 1, comma 23. Linee di indirizzo per la revisione organica degli statuti degli 

enti di cui alla tabella A della legge regionale n. 14 del 1995. Approvazione definitiva” ha 

approvato, tra l’altro, l’allegato 1 denominato “Articoli da inserire negli statuti degli Enti/Agenzie 

regionali di cui alla tabella a) della legge regionale 15 maggio 1995, n. 14 e successive modifiche e 

integrazioni” contenente l’art. 2 “Atti sottoposti al controllo”, indicante quali atti degli Enti/Agenzie 

regionali siano da sottoporre a controllo. 

L’Assessore riferisce, quindi, che il 31.5.2016 è pervenuta agli uffici dell’Assessorato la 

determinazione del Direttore generale dell’Agenzia LAORE Sardegna n. 50 del 26.5.2016, insieme 

al parere tecnico favorevole datato 24.5.2016 del Collegio dei Revisori dei Conti della stessa 



 

 

Agenzia, ai fini del previsto controllo. 

Con la predetta determinazione, prosegue l’Assessore, è stato approvato il bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 dell’Agenzia, secondo il seguente quadro 

generale riassuntivo delle entrate e delle spese: 

 

LAORE Sardegna 

Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

ENTRATE 
CASSA anno di 
riferimento 2016 

COMPETENZA 
2016 

COMPETENZA 
2017 

COMPETENZA 
2018 

Fondo di cassa all' 01.01.2016 23.861.577,35 
   

Avanzo di amministrazione disponibile 
 

2.935.200,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione vincolato 
  

0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 
 

78.059,30 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 
 

550.900,00 0,00 0,00 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 59.695.632,81 53.982.776,06 50.300.000,00 50.300.000,00 

Titolo 3: Entrate extratributarie 3.944.875,84 3.093.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

Titolo 4: Entrate in conto capitale 2.210.000,00 2.210.000,00 340.000,00 340.000,00 

Titolo 6: Accensione di prestiti 46.569,92 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Titolo 9: Entrate per c/terzi e partite di giro 27.873.088,48 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 

totale Titoli 93.770.167,05 79.310.776,06 73.665.000,00 73.665.000,00 

     
totale generale delle Entrate 117.631.744,40 82.874.935,36 73.665.000,00 73.665.000,00 

Fondo di cassa finale presunto 19.686.438,73 
   

 

SPESE 
CASSA anno di 
riferimento 2016 

COMPETENZA 
2016 

COMPETENZA 
2017 

COMPETENZA 
2018 

FPV parte corrente 
    

FPV parte capitale 
    

Titolo1: Spese correnti 68.904.267,31 58.785.035,36 53.300.000,00 53.300.000,00 

Titolo 2: Spese in conto capitale 8.952.162,25 4.064.900,00 340.000,00 340.000,00 

Titolo 4: Rimborso prestiti 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Titolo 7: Spese per c/terzi e partite di 
giro 

20.063.876,11 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 

totale Titoli 97.945.305,67 82.874.935,36 73.665.000,00 73.665.000,00 

totale complessivo delle Spese 97.945.305,67 82.874.935,36 73.665.000,00 73.665.000,00 



 

 

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, con la nota n. 17307 

del 23.6.2016, ha espresso il parere favorevole all’approvazione dell’atto in argomento 

rappresentando comunque che, come previsto dal principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), la quota libera dell’avanzo di 

amministrazione presunto, impiegata per conseguire il pareggio di bilancio, potrà essere utilizzata 

solo a seguito dell'approvazione del rendiconto 2015 e dopo aver accertato l’inesistenza di debiti 

fuori bilancio. Ha rappresentato, inoltre, che l’Agenzia deve circoscrivere le attività del settore ittico 

e classificarle nel Programma 16. 02 – Caccia e pesca previsto nello schema di bilancio del D.Lgs. 

n. 118/2011. 

Ciò premesso, l’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale propone alla Giunta regionale 

di concedere il nulla-osta all’esecutività della determinazione in argomento. 

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto dall’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale, constatato che il Direttore generale dello stesso Assessorato ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame e visto il parere favorevole dell’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio 

 di concedere il nulla osta all’esecutività della determinazione del Direttore generale dell’Agenzia 

LAORE Sardegna n. 50 del 26.5.2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 della stessa Agenzia; 

 di stabilire che: 

a. la quota libera dell’avanzo di amministrazione presunto, applicata al bilancio dall’Agenzia, 

potrà utilizzarsi solamente dopo aver approvato il rendiconto 2015 e dopo aver verificato 

che non sussistano debiti fuori bilancio, così come previsto dal principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011); 

b. le attività del settore ittico dovranno essere classificate nel Programma 16. 02 – Caccia e 

pesca previsto dallo schema di bilancio del D.Lgs. n. 118/2011. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


